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Tribuna elettorale

Nei giorni di carnevale, come a tanti altri, mi è ca-
pitato di incontrare in giro nei panni caricaturali di
un improbabile candidato sindaco l’attivo e in questo
caso creativo presidente della locale Società dei com-
mercianti. Accompagnato da una voluminosa vali-
gia, nel suo piccolo, la macchietta del leader del ‘Par-
tito che non fa promesse e le mantiene’ è un personag-
gio carismatico, fosse solo per il fatto che non è passa-
to inosservato.

Cos’è il carisma? Per tanti la capacità di convinci-
mento nel trasformare una visione del futuro in qual-
che cosa di possibile, offrendo delle soluzioni tran-
quillizzanti. Si dice spesso che carismatico è solo co-
lui che sa vedere oltre l’orizzonte e comunicare agli al-
tri questa visione. In un momento dove tutto è media-
tizzato, chi sa vendere bene la propria immagine, chi
gode di un credito di notorietà parte spesso avvantag-
giato, potendo contare sulla cassa di risonanza della
pubblicità. E allora tante volte – al di là della qualità

della mercanzia che offre – è giudicato un personag-
gio carismatico.

Idealmente ogni candidato al Municipio o al Con-
siglio comunale si presenta con una valigia che con-
tiene i suoi ideali, i suoi progetti, le idee di cambia-
mento, i propositi per una città nuova. A volte è una
valigia oggettivamente leggera, perché fare politica
non corrisponde a vendere sogni e con i soli sogni è
difficile amministrare la cosa pubblica.

Colui che invece, come il sottoscritto, si ripresenta
ai blocchi di partenza per ridomandare la fiducia al-
l’elettorato per un nuovo mandato ha poche possibi-
lità di bluffare; può magari vantare qualche merito
per quanto ha fatto ma è anche giustamente inchio-
dato alle responsabilità per quanto non ha fatto o ha
sbagliato.

Si dice sovente che la politica è l’arte del compro-
messo. Più che un’arte a volte la politica è una corsa a
ostacoli. Le dinamiche legate alla ricerca del consen-

so impongono spesso l’adozione di soluzioni annac-
quate che non soddisfano veramente nessuno e che vi-
ste dall’esterno sono difficilmente comprensibili.

Tra meno di un mese, chiamato a dimostrare cari-
sma e avere visioni chiare sul futuro non dovrà essere
il singolo municipale ma l’intero Municipio entrante,
inteso come collegio mosso da finalità condivise. Su
alcuni temi centrali è ora il momento di scelte chiare,
destinate a determinare il nostro futuro. O si è dentro
o si è fuori, senza alternative e senza vie di fuga. Due
i temi centrali che vedo; il primo, ovvio, è quello delle
aggregazioni. Solo un Municipio che è veramente
trainante e credibile può pensare di giocare un ruolo
attivo nel processo di aggregazione del Bellinzonese.
In questo campo i protagonismi servono a poco, oc-
corre prima di tutto identificare le potenzialità di un
Bellinzonese unito, costruire un rapporto di fiducia
con gli altri Comuni e poi metterci tanto impegno e
crederci.

Il secondo punto nell’a-
genda del prossimo Mu-
nicipio sarà giocoforza le-
gato alla pianificazione
territoriale. La soluzione
a problematiche quali il
traffico, la convivenza tra
zone residenziali, ammi-
nistrative e commerciali,
la mobilità lenta, le potenzialità di sviluppo socio-eco-
nomico sono legate alla sensibilità e al rispetto che ri-
serviamo al territorio che ci circonda. In questo senso
il futuro Municipio non potrà prescindere dal soste-
nere il Programma d’agglomerato del Bellinzonese,
progetto che ha l’indubbio pregio di garantire l’unità
di materia nell’immaginare gli scenari futuri della
nostra regione. Due punti in agenda una sola fina-
lità: in un mondo globalizzato è tempo che il nostro
sguardo oltrepassi finalmente la Guasta.

La valigia dei sogni di Felice Zanetti, vicesindaco candidato Plr al Municipio e al Cc di Bellinzona

Il Ticino necessita di un nuovo ospedale cantona-
le? E per di di più a Bellinzona? Parrebbe di sì stan-
do alla mozione depositata ieri in Consiglio di Stato
dal granconsigliere socialista Roberto Malacrida,
primario di medicina intensiva all’Ospedale regio-
nale di Lugano, sottoscritta anche dai deputati Ps
Mario Branda e Nenad Stojanovic, dai liberali-radi-
cali Bixio Caprara e Giorgio Galusero nonché dal
verde Sergio Savoia.

Tre le richieste sottoposte al governo. Primo, pre-
vedere la costruzione del nuovo Istituto di patologia
cantonale (oggi attivo a Locarno, «attende da ormai
lungo tempo una sede degna del prestigio dei suoi ri-
cercatori») all’interno del polo universitario bellin-
zonese. Secondo, programmare le sinergie tra Ma-
ster Medical School dell’Usi e Master in scienze in-
fermieristiche della Supsi in un polo delle Scienze
della vita e della cura all’interno del polo universi-
tario bellinzonese. Terzo, come s’è visto, «avviare
uno studio di fattibilità per la realizzazione del futu-
ro Ospedale cantonale, previsto fra una ventina d’an-
ni, all’interno del polo universitario bellinzonese».

Non tuttavia all’ex campo militare, destinato ad
accogliere un nuovo parco urbano accanto a scuole,
sport e istituti vari, bensì ai Saleggi sul confine con
Giubiasco: «Per potenziare l’efficacia del polo uni-
versitario, Bellinzona, il Bellinzonese e il Cantone po-
trebbero immaginare di realizzare il futuro Ospedale
cantonale per esempio modificando le basi pianifica-
torie riguardanti la grande area militare dello stand
di tiro a sud della Città, definendo una zona Ap/Ep
(area per attrezzature e edifici pubblici) cui la Confe-
derazione si dovrebbe adeguare. Un tale polo univer-
sitario darebbe – non soltanto al Bellinzonese ma a
tutto il Sopraceneri – un impulso davvero decisivo,
soprattutto culturale ma pure economico».

Le novità, come si vede, toccano anche la termi-
nologia usata. Infatti quello che finora è stato inteso
come ‘campus scientifico’ – previsto all’ex campo
militare con perno l’Istituto di ricerca in biomedici-
na (Irb) la cui pianificazione in tal senso è stata
massicciamente sostenuta dai bellinzonesi in vota-
zione popolare lo scorso giugno – viene ora presen-
tato dai mozionanti con una connotazione più evo-

luta e ampia, ossia ‘polo universitario’. Motivo? A
parte la doppia dislocazione fra ex campo militare e
Saleggi, il testo della mozione spiega che «se il pros-
simo futuro vedrà la nascita della “Master Medical
School” (ndr: sin qui prevista itinerante negli ospe-
dali di Lugano e Bellinzona, con una parte forse an-

che all’Irb) e di un “Master in scienze infermieristi-
che”, occorrerà prevedere le possibili preziose siner-
gie fra i due percorsi di studio creando un “Polo delle
scienze della vita e della cura della Svizzera italia-
na”». In tal senso «il campus universitario bellinzo-
nese, per le sue sinergie nell’ambito della ricerca e del-
la formazione, sarebbe la soluzione ideale».

Nel polo oltre all’Irb e all’auspicato nuovo Patolo-
gico potrebbero trovare sede l’Istituto cantonale di
microbiologia, i laboratori dell’Istituto oncologico
della Svizzera Italiana (Iosi) e l’Unità di ricerca di
base del Neurocentro, già presenti all’Irb: «Insom-
ma il cuore di una realtà scientifica di valore interna-
zionale». Malacrida e colleghi evidenziano inoltre
che non esiste buon insegnamento senza buona ri-
cerca, né una buona cura senza una buona ricerca e
un buon insegnamento: «La Master Medical School
itinerante permetterà di offrire agli studenti la com-
petitiva qualità clinica degli ospedali dell’Ente ospe-
daliero cantonale e, contemporaneamente, non potrà
che migliorare la cura degli ammalati del nostro can-
tone». MA.MO.

‘In città un nuovo ospedale cantonale’
Lo chiedono sei granconsiglieri con una mozione al governo: ‘Anche il Patologico nel polo universitario’

Clinicadentaria,divisi
suamiantoeobiettivi

Il futuro della Clinica dentaria comunale divide ancora e martedì 20
marzo, quando il Cc di Bellinzona dovrà votare sullo stanziamento di
670 mila franchi per il rinnovo di locali e apparecchiature, si assisterà
a un dibattito fiume. Le due commissioni preposte alla valutazione del
messaggio municipale hanno infatti firmato i rispettivi rapporti favo-
revoli all’investimento, tuttavia sei membri su otto della Gestione (a
parte i due socialisti) e cinque su otto dell’Edilizia (a parte due Ps e un
Noce) lo hanno fatto con riserva, non condividendone pienamente i
contenuti. Incominciamo dall’Edilizia: il rapporto scritto da Lia San-
sossio-Cippà (Ps) evidenzia che perplessità sono sorte sul fatto che lo
stabile in questione, oltre agli interventi interni menzionati, dovrà
presto o tardi essere risanato anche all’esterno con una spesa di 655
mila franchi tra serramenti, tetto e isolazione termica; un messaggio
ad hoc seguirà. Ma a sollevare riserve è anche la gestione della presen-
za di amianto nello strato di colla delle vecchie piastrelle dei pavimen-
ti del pianterreno e del primo piano. Il primo progetto municipale, ri-
tirato su pressione della Gestione poiché troppo oneroso, prevedeva di
sostituire tutti i pavimenti del primo piano con l’intervento di una dit-
ta specializzata. Il progetto in discussione prevede invece di non modi-
ficare i pavimenti dei locali in cui opera il dentista scolastico, dove
pure è presente l’amianto. Che si libera nell’ambiente, con pericolo
per la salute, solo se le piastrelle vengono danneggiate. In Gestione
(rapporto di Matteo Ferrari, Ps) opinioni divergenti invece su altri tre
temi: c’è chi propone d’insediare la clinica altrove non ritenendo la ri-
strutturazione la soluzione migliore; chi sostiene che la ristrutturazio-
ne avrebbe potuto essere eseguita in altro modo; e chi crede che le
proiezioni finanziarie dell’esercizio possano essere ulteriormente af-
finate. Tuttavia non sono emerse alternative praticabili.

Via i doppioni nell’ammini-
strazione comunale. Dopo anni
di attesa e sollecitazioni dai ban-
chi del Legislativo, è giunto ieri
mattina a una svolta decisiva il
lungo iter avviato per unificare i
due settori sportivi della Città,
ossia l’Ufficio sport che opera nel
dicastero coordinato dalla muni-
cipale Flavia Marone e la Centro
sportivo Bellinzona Sa presiedu-
ta dal municipale Christian Pa-
glia. In tutto una trentina di di-
pendenti (5 più 25) più i rispettivi
direttori Marco Rossi e Giorgio
Bernasconi.

Convocate le parti, ieri i due
municipali, incaricati in tal sen-
so dall’Esecutivo nel corso del
2011, hanno esposto le decisioni
di principio cui si è giunti al ter-
mine delle trattative che nell’ar-
co di vari mesi hanno visto coin-
volti, oltre ai diretti interessati,
anche il Fronte unico dei dipen-
denti (rappresentante Mario
Melchiorre) e i sindacati Vpod
(Stefano Testa) e Ocst (Paolo Lo-

catelli). Qualora il Municipio
farà propria la decisione che gli
sarà sottoposta nei prossimi
giorni da Paglia e Marone, e qua-
lora il messaggio verrà approva-
to nei prossimi mesi dal Consi-
glio comunale, l’unificazione sfo-
cerà in un ente autonomo di di-
ritto comunale nel cui vertice
siederà fra gli altri qualche mu-
nicipale (di certo il responsabile
del Dicastero opere pubbliche,

come ora). L’obiettivo è quello di
promuovere la pratica dello
sport in maniera unitaria, mi-
gliorando al contempo il servizio
reso al cittadino e alle varie so-
cietà che fanno capo alle infra-
strutture comunali. A questo ri-
guardo non è dato sapere se e
quando vi sarà una riformula-
zione del tariffario sportivo, la
cui ultima proposta era tornata
due anni fa in Municipio per ap-

profondimenti. Non è escluso
che sarà il vertice del nuovo ente
autonomo a farsene carico.

Premesso che non dovrebbero
esserci tagli del personale, ma
semmai un’ottimizzazione delle
risorse, l’accordo raggiunto ieri,
in attesa delle ultime osservazio-
ni dei dipendenti, riguarda an-
che l’inserimento degli impiega-
ti della Sa nel Regolamento orga-
nico dei dipendenti vigente. Il
quale è sottoposto a revisione,
non ancora giunta a termine.

Il nuovo ente opererebbe sulla
base di un mandato di prestazio-
ne con il Comune e godrebbe, en-
tro i limiti fissati, di autonomia
gestionale nei confronti del Con-
siglio comunale. Il primo manda-
to ‘orientativo’ sarebbe valido un
anno, quelli a seguire quattro.
Ancora da valutare la via che
condurrà alla nomina del diret-
tore: non si esclude l’apertura di
un concorso pubblico, ma nem-
meno l’incarico affidato a Rossi o
Bernasconi. MA.MO.
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Settoresportversol’abolizionedeldoppione
Svolta decisiva ieri, si punta a un ente autonomo di diritto comunale

Proposti i Saleggi, al confine con Giubiasco
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In un’epoca che vive un forte invecchiamento della
popolazione, agevolare la realizzazione e la regolamen-
tazione di appartamenti protetti per anziani e disabili è
cosa buona e giusta, soprattutto perché ne favorisce
l’autosufficienza. Lo afferma la Commissione del piano
regolatore – relatore il liberale-radicale Paolo Ger-
mann – rispondendo con una relazione unica a due mo-
zioni presentate dalle consigliere comunali Sara Demir
(Ppd) e Loredana Schlegel (Ps). Si tratta sostanzialmen-
te di strutture i cui residenti, totalmente o parzialmen-
te autosufficienti, possono beneficiare di un’assistenza
infermieristica oltre che di servizi alberghieri e di ani-
mazione, evitando di ricorrere a una casa anziana vera
e propria.

Nel dettaglio Demir ha chiesto al Municipio di elabo-
rare una norma che consenta abbuoni sull’indice di
sfruttamento a favore degli stabili in cui è prevista la
creazione di appartamenti protetti. La sua collega so-
cialista ha da parte sua suggerito di valutare la costru-
zione di queste strutture riservando eventualmente al-
cuni terreni comunali. Invitando il Legislativo ad acco-
gliere entrambe le mozioni, la Commissione propone
una variante di Piano regolatore (Pr) affinché venga in-
serita l’agevolazione proposta da Demir e, nel contem-
po, seguendo Schlegel, consiglia all’Esecutivo di valuta-
re, magari con uno studio di fattibilità, se alcuni edifici
di proprietà comunale potrebbero fare al caso. Per evi-
tare abusi, queste strutture dovranno essere vincolate

a questo scopo sociale per un lungo periodo e dovranno
offrire pigioni moderate. A mente del Municipio andrà
chiarita anche la modalità di fruizione (tariffe, orari, si-
nergie con gli altri enti).

La Commissione della legislazione si è invece espres-
sa positivamente sulla nuova convenzione per il Centro
tennistico comunale, strumento con cui la Città inten-
de stabilire chiaramente le regole che reggono i rappor-
ti finanziari e gestionali tra gli enti interessati (lo stes-
so Comune, il Tennis club e il Centro sportivo).

Infine, il Municipio ha aderito alla mozione con cui
la popolare-democratica Alice Croce-Mattei ha propo-
sto l’istituzione di un servizio di trasporto pubblico not-
turno nel Bellinzonese.

Appartamenti
per anziani
a Bellinzona,
‘soluzione
al passo
coi tempi’


